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Dunque Recco è sede documentata di una Stazione dei
Carabinieri comandata da un Brigadiere almeno fin dal
1826, con una vasta  giurisdizione che si estendeva sui
territori circonvicini. Non sappiamo dove fosse la sede
dei Carabinieri della vecchia Recco. Immagino al centro
del borgo. Non conosco quale ne fosse l'organico perché
non è indicato nel documento consultato. Lo stesso acca-
deva per le altre Stazioni che avevano tutte il compito di
sorvegliare l'ordine pubblico (quella volta si diceva il
Buon Governo) ed il rispetto della legge su territori mol-
to vasti. E' vero che in quegli anni l'organico del Corpo,
dalla Savoia alla Sardegna, passando per Nizza, Piemon-
te con Valle d'Aosta e Liguria, arrivava attorno alle due
mila unità, e gli Ufficiali erano meno di cento. Anche le
popolazioni del Regno sabaudo avevano una consistenza
di meno della metà di quella attuale.
Uno sguardo più attento all'organizzazione territoriale
dei Carabinieri in Liguria ci viene da una Raccolta di de-
terminazioni reali, del Ministero di Guerra e Marina edi-
ta a Torino nel 1832. Si apprende che i Carabinieri sardo-
piemontesi prestavano servizio in 320 Stazioni corri-
spondenti a 32 Tenenze rette da Ufficiali i quali dipende-
vano dai rispettivi Capitani, comandanti di Compagnia.
L'organico dei Carabinieri comprendeva in quell’anno 61
Ufficiali, 8 Marescialli con il grado di Sottotenente, 40
Marescialli a piedi e 15 a cavallo, 250 Brigadieri a piedi
e 90 a cavallo, 1035 Carabinieri a piedi e 515 a cavallo,
30 Allievi a piedi ed altrettanti a cavallo, per un totale di
2054 componenti l'organico di quell'anno.
Rimanendo alla Divisione di Genova, con competenza
sull'intera Liguria, essa era composta da due Compagnie
con sede rispettivamente a Genova e a Chiavari. Dal co-
mando di Genova dipendevano le Tenenze di Genova
esterna, di Savona, Finale e Novi Ligure. Oneglia e San
Remo e le rispettive Tenenze, seppur in Liguria, dipende-
vano dalla Compagnia di Nizza. A quella di Chiavari fa-
cevano capo le Tenenze di Bobbio e La Spezia.
Genova esterna controllava 7 Stazioni, Savona altre 7,
Finale 5 e Novi 8, Bobbio 4 e La Spezia 9. Poche Sta-

zioni, dunque, con competenze estese su vasti territori.
In tutto il Regno c'erano 320 Stazioni rette da 61 Uffi-
ciali, di cui 15 nella sola Torino ove aveva sede il Co-
mando Generale. Seguiva Genova con 4 Ufficiali, Chi-
vasso, Aosta, Chambery, Nizza, Alessandria, Cuneo e
Novara con due. Le altre sedi principali erano rette da
un solo Ufficiale.
Il Calendario Generale del Regno per il 1858, curato dal
Ministero dell'Interno e “presentato a Sua Maestà ed ai
Principi della Real Famiglia” ci offre un quadro aggior-
nato dell'organizzazione dei Carabinieri del Regno Sardo
Piemontese che si stava avviando alla seconda Guerra
d'Indipendenza. Un panorama non molto diverso da
quanto appena illustrato. Per quanto concerne la Liguria,
il comando di Divisione era sempre ubicato a Genova e
si articolava su 4 Compagnie con sede nella stessa Geno-
va, a San Pier d'Arena, a Savona ed a Chiavari, con 43
Tenenze ad iniziare da quella di Genova esterna per pas-
sare a quelle di Novi, Albenga e La Spezia.
In quell'anno la Stazione dei Reali Carabinieri di Recco
dipendeva dalla Tenenza di Genova esterna che compren-
deva anche le Stazioni di Torriglia, Nervi, Albaro, Prato,
Montoggio.
La vicina Compagnia di Chiavari aveva giurisdizione
sulle Stazioni che avevano sede a Chiavari, Rapallo, Se-
stri Levante, Bracco, Cicagna, Castiglione, Neirone, Bor-
zonasca, Cabanne, S. Stefano d'Aveto, Varese Ligure.
Partendo da Recco abbiamo cercato di fornire anche un
quadro sintetico della presenza dei Carabinieri in Liguria
e soprattutto nelle vicinanze di Genova che ha avuto dal
momento della fondazione del Corpo dei Reali Carabi-
nieri il privilegio di ospitare un Comando di Divisione
poi mutatosi in Comando di Legione e di Regione oggi
organizzata con le più aggiornate tecnologie e con i mez-
zi più moderni, con una diversa organizzazione, più ca-
pillare, per rispondere alle esigenze di una popolazione
di un milione e mezzo di abitanti sparsi lungo un arco di
costa di 320 km., con una sola grande città che supera le
500 mila anime.


